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A) Un fascio di π− incide su un bersaglio di idrogeno liquido producendo la reazione

π− + p → Λ0 +K0

1) Calcolare l’energia cinetica di soglia T del π−.
Supponendo che il π− possieda un’energia cinetica di 1 GeV, calcolare:
2) l’energia totale disponibile nel centro di massa (CM) in MeV,
3) l’energia totale (in MeV) e l’impulso (in MeV/c) del Λ0 e del mesone K0 nel CM,
4) il βCM ed il γCM del CM rispetto al sistema del laboratorio (LAB),
5) energia ed impulso nel LAB del mesone K0 nell’ipotesi che sia emesso nella stessa direzione
di incidenza del pione.

Dati: mπ = 139.57 MeV/c2; mK = 497.672 MeV/c2; mp = 938.272 MeV/c2; mΛ = 1115.683
MeV/c2. (Per semplicità di scrittura delle formule è utile usare unità con c=1).

B) I neutroni prodotti dall’impatto dei protoni cosmici con l’atmosfera sono praticamente tutti
assorbiti dalla reazione di formazione del 14

6C

n+ 14
7N → 14

6C + p

Si conosce che il flusso complessivo di neutroni per cm2 di superficie terrestre è J = 120 ± 30
n/(cm2 min). Calcolare con una stima degli errori:
1) l’attività di tutto il 14

6C in Bq, tenendo presente che all’equilibrio tanti 14
6C si formano ed

altrettanti decadono,
2) la quantità complessiva in kg di 14

6C presente in atmosfera,
3) l’attività specifica (in Bq/g) del 14

6C,
4) la produzione annua di 14

6C in kg,
5) la quantità totale di 12

6C in equilibrio con il 14
6C sapendo che l’attuale rapporto di abbondanza

è di 1.5 atomi di 14
6C per ogni 1012 di 12

6C.

Dati: Raggio medio terrestre R=6371 km; 1 yr = 3.156 107 s; t1/2 (14
6C)= 5730± 40 yr;

m(14
6C) = 14.0032 u.


